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La “terzavia”
di Adriano Olivetti
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Motore di un'utopia, le Edizioni di Comunita e la rivista Comunita sono esattamente quel
che dicono: una comunita, che fonde insieme (o almeno ci prova) tecnici e artisti, operai
e poeti. Per cornice, nell'ltalia uscita dal 18 aprile, I''talia delle Madonne pellegrine e dei
partigiani della pace, un marxismo problematico e un cattolicesimo visionario, preconci-
liare: Geno Pampaloni e Franco Fortini, Ignazio Silone e Jacques Maritain, Paolo Volponi
e lo stesso Olivetti (ebreo e capitalista dottrinario, convertito al cattolicesimo per «la

sua superiore teologia»). E il mondo del design postfuturista e dell'Olivetti 22; il mondo
«contromoderno» (cosi lo definisce, con espressione azzeccata, Giuseppe Lupo nel suo La
letteratura al tempo di Adriano Olivetti) della nuova urbanistica, della «terza via» tra capi-
talismo e comunismo, dei brillanti poster pubblicitari, delle palestre per gli operai, d'lvrea
come nuova Atene, della letteratura industriale. E il mondo, infine, in cui gli intellettuali
contano ancora qualcosa, prima di trasformarsi — forse definitivamente — in caricature.
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